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Informazioni sull’università  

La fase dell'application è stata relativamente facile: SciencesPo Rennes mi ha inviato con un certo anticipo un 
file con i documenti richiesti ed è stata anche abbastanza "flessibile" per quanto riguardava scadenze e 
certificati di lingua (il livello di francese richiesto è almeno un B1 e mi è stato permesso, non avendo una 
certificazione di quel livello, di proseguire con l'application con la "promessa" di studiare la lingua e arrivare 
in Francia con almeno una solida base di francese).  

SciencesPo ha numerosi esami disponibili tutti da 6 crediti che risultano l'ideale per coloro del secondo e 
terzo anno di Scienze Politiche. Ho potuto sostenere infatti 4 esami in Francia da 6 ects convalidati in Unifi 
con altri 4 esami da 6 cfu. La scelta è ampia potendo attingere dal primo, dal secondo e dal quarto anno dei 
corsi e ci sono molti esami che corrispondono praticamente agli stessi della Cesare Alfieri, senza quindi dover 
ricorrere ai crediti a scelta libera del terzo anno. Le opzioni degli esami in generale coprono i curricula politici 
e internazionali, ma qualche corso risulta disponibile anche per coloro che appartengono ai curricula in 
comunicazione o sociologia. All'inizio di ogni semestre inoltre le prime due settimane di lezione vi permettono 
di frequentare liberamente tutti i corsi che più vi attraggono in modo da poi scegliere definitivamente gli 
esami che volete sostenere in Francia: in poche parole, potete partire anche con un learning agreement 
provvisorio che poi potete modificare e confermare una volta passate queste prime due settimane di lezione. 

Le lezioni "a scelta" si tengono di solito nei due anfiteatri, mentre i tre esami "obbligatori" (un corso da 6 ects 
sulla storia francese, una conférence de méthode sulla storia francese e un'altra di lingua francese) si tengono 
in gruppi ristretti e in aule più piccole. Avendo svolto il periodo Erasmus nel primo semestre dell'a.a 
2020/2021 ho effettuato la didattica in presenza fino a fine ottobre, quando poi la Francia è entrata in 
confinamento nazionale e le università sono state chiuse e la didattica è stata quindi traslata in forma online. 

Ho avuto la fortuna di poter essere alloggiato nella residenza universitaria Patton. In periodi normali è quasi 
impossibile trovare delle camere libere vista l'alta richiesta da parte degli studenti internazionali che arrivano 
a Rennes tramite Erasmus o altri scambi internazionali (ci è stato detto infatti che di media ne arrivano quasi 
una centinaia a semestre mentre noi quest'anno ne eravamo solo 20). La residenza è vicina a SciencesPo ed 
è ben fornita con cucina, lavanderia e aule studio. Unica cosa forse negativa, se volete concentrarvi più sul 
lato "francese" o quantomeno su quello "internazionale", è che per forza di cose ritroverete degli studenti 
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italiani e passerete la maggior parte del tempo con loro, come capitato a me. Non dico che è una cosa da 
evitare a tutti i costi, ci mancherebbe, ma magari se partite per un semestre in Francia non mettete in conto 
al primo posto il fatto di parlare italiano tutti i giorni, ecco. 

Informazioni sulla città  

Rennes è una città universitaria, piena di giovani studenti e quindi bar, birrerie, pub, discoteche e vita 
notturna: tutte cose che ho potuto frequentare giusto per i primi due mesi, visto che da fine ottobre (ma già 
prima, con le chiusure anticipate) tutte le attività non essenziali sono state chiuse. In ogni caso una galette 
saucisse al marché des Lices o una festa a base di sidro da qualche studente francese che conoscerete a 
lezione (o nelle numerose attività che organizzano le associazioni scolastiche) è d'obbligo, altrimenti cosa ci 
siete andati a fare in Bretagna… 

Prendete il treno e visitate la regione: Saint Malo, Dinard, Crozon, tutte città che valgono un’escursione o un 
fine settimana. Le associazioni di studenti francesi che si occupano di accogliere gli studenti internazionali 
organizzano infatti moltissime gite in tutta la Bretagna e non solo. Compratevi una bici usata per 20 euro sui 
siti internet e giratevi Rennes che specialmente di sera è fenomenale. Andate nei mercati all'aperto o nei 
parchi pubblici. Ci sono tantissime cose da vedere! 

Commento generale e suggerimenti 

In generale posso dire, nonostante il periodo poco opportuno per un Erasmus, di aver sfruttato tutte le 
possibilità che quest'esperienza mi ha dato. Al di là di "crescita personale", "indipendenza" e altri concetti 
vari, il fatto di essere soli in un paese estraneo, dove pure andare a fare la spesa diventa una piccola avventura 
quotidiana viste le barriere linguistiche (poi i francesi stessi, non ne parliamo) fa comunque prendere 
coscienza del fatto che il nostro "mondo" è piccolo e interconnesso con gli altri. Poi alla fine vai in Erasmus, ti 
diverti, conosci città e persone che non avevi mai visto, dai gli esami e magari li superi anche con un ottimo 
voto. Bingo! 

Cosa è andato male? il Covid... che era però un rischio calcolato al momento della partenza. Sono comunque 
riuscito a trovare tante altre attività da fare con gli amici nel periodo del confinamento. 

Un suggerimento finale? Evitate di farvi il classico fine settimana a Parigi, avete una vita davanti per andarci! 
Vedetevi la Bretagna, ripeto, che sei mesi passano in un attimo 

 

Come valuti l’esperienza da 1 a 5? 
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